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Anche Pandico conferma: 
«Non è la prima volta che 
tentano di uccidere Gitolo» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — -Non e la prima volta che tentano di uccidere 
Cutolo-, Giovanni Pandico il superpentito della camorra, 
non si stupisce che abbiano tentato di avvelenare il boss 
della Nco: -hanno tentato di uccidere Cutolo già un'altra 
\olta. nel settembre dell'83, ma anche quel tentativo e an
dato a vuoto». A confermare che qualcosa e accaduto e stato 
anche uno degli avvocati di Cutolo, Paolo Trotino: -Cutolo 
ha parlato di questi due presunti tentativi di avvelenamen
to una ventina di giorni fa durante un colloquio avuto con 
me e l'avvocato ÌMaz?a, non so se poi ne abbia parlato anche 
con dei magistrati in quanto non ho assistito ad alcuni 
interrogatori a cui e stato sottoposto Raffaele tuto lo- . Pro
prio mentre l'avvocato di Cutolo confermava l'episodio, il 
giudice di sorveglianza di Avellino faceva sapere di avere 
inviato un telegramma al ministero nel quale dice di essere 
all'oscuro dell'episodio. In definitiva eventuali tentativi di 
uccidere il capo della Nco non merav igliano nessuno: -Sono 
molti a volerlo morto ed anche alcuni personaggi d i e gli 
sono molto vicino-, ha aggiunto Pandico, mentre alcuni 
legali hanno osservato che non e affatto strano che Cutolo 
non abbia denunciato ufficialmente l'episodio, perché un 
camorrista che si rispetti non fa mai nessuna denuncia. Si 
e appreso inoltre che, molto probabilmente, il trasferimen
to all'Asinara di Cutolo e del tutto temporaneo, fra giorni il 
boss dovrà tornare a quanto pare in Campania per essere 
sottoposto ad alcuni interrogatori. 

V. f. 

«Prego, 
il suo 

giornale » 

FIKKN/i: — Ina futura regi
na dav v ero scrv i/ievole questa 
l.adv Diana. Irri mattina, in 
piazza del Duomo, non ha esi
tato un monu-nto a chinarsi 
per rat cogliere il giuntale ca
duto ad un suo ammiratore al 
di la della transenna. Ne ha 
ottenuto un raloroso ringra
ziamento dallo sconosciuto 
supporter che l'ha poi salutala 
con un vistoso sorriso. I.a visi
ta e noi proseguita all'interno 
del duomo, dove i principi di 
Galles hanno sostato in parti
colare davanti all'opera di 
Paolo l'ccello. Altra tappa 
Santa Croce per rendere 
omaggio ai resti di molti gran
di italiani. I.adv Diana si e a\-
vicinata con interesse all'or
ganista che in quel momento 
suonava la fuga di Bach. Poi 
di nuovo all'esterno per un al
tro -bagno» di folla simile a 
quelli che ormai accompagna
no ovunque i principi, una 
breve sosta in Prefettura e nel 
pomeriggio gli Uffizi in attesa 
elei ricevimento dei conti Puc
ci. 

Giudici, 
compensi 
più alti 

ROMA — I magistrati che pre
siedono o partecipano a collegi 
arbitrali per risolvere contro
versie fra organi dello Stato ed 
imprese private hanno diritto 
a ricevere l'intero compenso 
previsto per questo incarico, al 
pari degli altri membri dei col
legi. Lo stabilisce una senten
za della Corte Costituzionale, 
che ha dichiarato costituzio
nalmente illegittimi due com
mi dell'art, la della legge 97 
del 1979 (norme sullo stato 
giuridico e sul trattamento 
economico dei magistrati). 
Questo articolo prevedeva che 
ai giudici impegnati in arbi
trali venisse corrisposto solo il 
20% del compenso (meno l'Ir-
pcf). Il rimanente 80% do\ ev a 
essere versato direttamente 
all'erario. Cosicché i magistra
ti percepivano un quinto dei 
soldi spettanti a tutti gli altri 
arbitri. La decisione non e di 
poco conto: i compensi in que
stione interessano moltissimi 
giudici, e possono ammontare 
a somme nell'ordine di decine 
di milioni. 

Ateneo e Normale di Pisa: 
un convegno ne ripropone il 
contributo all'antifascismo 

Dal nost ro corr ispondente 

PISA — Nella imponente aula magna della Sapienza si è aperto 
il con\ egno su -Il contributo dell'Università di Pisa e della Scuo
la Normale Superiore alla lotta antifascista e alla guerra di 
Liberazione-. Un co tu egno, non una celebrazione, nonostante il 
40" Anniv ersario e l'attcstato d'onore attribuito al Rettore Gucr-
rini e al direttore della Normale, Desentini, dal Consiglio nazio
nale dcll'Anpi per mano di Filippo Crossali. Sono intervenuti 
Cesare Luporini a Furio Diaz a Mario Spinella a Gianfranco 
Contini. -Entrai nella Normale nel novembre del '39 come letto
re di tedesco. Vi trovai un luogo privilegiato di concentrazione e 
sviluppo di idee e di cultura, una elite di giovani che cercava di 
tenersi fuori dalla ufficialità del regime- ha ricordato Luporini. 
Oggi non e banale, lo rincalza Mario Spinella, «cercare di spiega
re ai giovani il senso, l'atmosfera, il vissuto che ha portato quella 
generazione a schierarsi contro il fascismo-. Alla Normale con 
Russo. Pasquali, Calogero, Clemente Merlo, Bianchi BanUinelli, 
la scuola politica più efficace risultava essere quella del rigore 
filologico, della serietà e severità degli studi, come forma di 
disciplina morale. Furio Diaz ha introdotto il convegno parten
do dall'oggi. Ha parlato di un periodo di riflusso, di stanchezza 
della politica, della nostra difficile mediocrità, insomma. Ha 
ribadito che il problema di educare gli italiani alle nuove esigen
ze della democrazia non e risolto del tutto. Non ha nascosto le 
sue parziali delusioni rispetto alle aspirazioni di 40 anni fa. È un 
problema sul quale tornerà probabilmente Guido Quazza. 

Rosanna Albertini 

Imbarazzo e versioni contrastanti dopo la scarcerazione dell'ex para 

I misteri del dossier Saccucci 
Dal nostro inviato 

BUENOS AIRES — «Per il 
giudice di Cordoba è stato 
provvidenziale che i docu
menti per l'estradizione in 
Italia di Saccucci non gli sia
no arrivati entro il tempo fis
sato dalla legge argentina. 
Ma in ogni caso il neofasci
sta sarebbe stato rilasciato. 
È l'opinione corrente negli 
ambienti del ministero degli 
Esteri di Buenos Aires dove 
abbiamo cercato la. spiega
zione della stupefacente de
cisione con la quale tre gior
ni fa Miguel Rodriguez Vil-
lafane, magistrato di Cordo
ba. ha deciso la liberazione 
di Saccucci, ricercato dall'I
talia per il raid di Sezze. Al
l'ambasciata italiana con
fermano che tutta la docu
mentazione è stata conse
gnata alla cancelleria argen
tina il 5 aprile, dunque ben 
15 giorni prima della scaden
za dei sessanta invocata dal 
giudice. E tuttavia dalla Far
nesina giungeva ieri una 
versione diversa. In realtà il 
dossier sarebbe finito in ma
ni argentine solo il 17 aprile. 
Dal canto suo, però, il mini
stero degli Esteri di Buenos 
Aires risponde che la trafila 

.burocratica, per un reato di 
cui è competente una pro
vincia, richiede tempi lun
ghi. Il dossier con i reati per 
cui Saccucci è ricercato dallo 
Stato italiano si è perso tra 
ministero degli Esteri e mi
nistero della Giustizia, dele
gato del ministero della Giu
stizia di Cordoba, Tribunale 
di Cordoba, timbri, protocol
li, corrieri. Conclusione non 
è arrivato a Rodriguez Villa-
fané entro il 20 aprile. 

Ma la vera spiegazione del 
comportamento del magi-

' strato sarebbe un'altra. Sac
cucci — dicono al ministero 
della Giustizia — è stato ar-

. restato solo per una ragione 
per cosi dire preventiva. C'è 
stata una segnalazione dei 
servizi segreti italiani, che 
avevano intercettato una te
lefonata di Saccucci alla ma
dre morente. Si era alla vigi
lia della visita di Pertini in 
Argentina, era prevista per il 
13 marzo una sosta a Cordo-

Baires insìste: «È arrivato tardi» 
Era fermo da 10 giorni alla Farnesina 
In Argentina ammettono che ragioni burocratiche hanno impedito ai giudice di avere entro il 20 la richiesta di 
estradizione per l'ex deputato del Msi - Le protezioni di cui godono ancora in Sudamerica molti neofascisti 

ROMA — Ora alla Farnesina dicono: «Abbiamo 
avuto la richiesta di estradizione dal ministero 
di Grazia e Giustizia il 5 aprile, ma abbiamo 
potuto inoltrarla soltanto il 16. Non abbiamo 
mica corrieri tutti i giorni. Comunque il 16 era 
a Buenos Aires e il 17 era in mano argentina, 
perfettamente nei tempi previsti dal caso...». Se 
questa versione è quella buona, il mistero delle 
date di presentazione del dossier Saccucci ini
zia a chiarirsi ma il -caso» sembra tutt'altroche 
risolto e anzi fa affacciare nuovi interrogativi. 

Sembra appurato, come del resto aveva af
fermato seccamente il ministro Martinazzoli 
l'altra sera, che il plico e arrivato in tempo in 
Argentina. Ma perché in un primo momento 
(l'altra sera) si è detto che era arrivato il 5? E 
come è giustificabile, d'altra parte, che un dos
sier (già tradotto) arrivato a Buenos Aires il 17 
non sia stato inoltrato dagli argentini al giudi
ce di Cordoba entro il 20, ultima data utile per 
evitare la scarcerazione di Saccucci? 

Le autorità di Buenos Aires, ammettono che 
vi sono stati dei ritardi burocratici nei loro uffi
ci. il giudice afferma di aver ricevuto soltanto 
un telex di -annuncio» del dossier e di non aver 
potuto rinviare, in assenza della documentazio
ne. la scarcerazione di Saccucci. Ma no si sfug
ge a una doppia impressione: in realtà qualcu
no ha fatto di tutto, in Argentina, per ritardare 
la discussione del caso e dare una mano a uno 
dei tanti neofascisti rifugiati in quel paese. E 

d'altra parte appare chiaro che non tutta la 
sollecitudine e l'autorità di cui c'era bisogno è 
stata impiegata per ottenere la restituzione di 
Saccucci alla nostra giustizia. La «sosta» del 
dossier (per ben dieci giorni) alla Farnesina, 
motivata da una carenza di -corrieri» con la 
nostra ambasciata di Buenos Aires appare 
francamente sconcertante. Soprattutto se si 
pensa che gli argentini hanno affermato di 
aver inviato a più riprese telex di sollecito alle 
nostre autorità. E tuttavia da parte italiana (sia 
Farnesina che ministero delta Giustizia) si ri
badiva ancora ieri un concetto: -La realtà è che 
noi il dossier l'abbiamo consegnato nei tempi 
previsti dalle norme, il problema e la spiegazio
ne della vicenda spetta dunque all'Argentina». 

- Traspare in questa ufficiosa guerra di di
chiarazioni un grosso imbarazzo. Pesa, del re
sto, il precedente di Gianni Guido, uno dei mas
sacratori del Circeo, che è comodamente fuggi
to due settimane fa da un'ospedale di Buenos 
Aires dove avrebbe dovuto essere piantonato. 
Un episodio che si somma al «caso» Saccucci e 
che non a caso — si fa notare — avviene pro
prio quando la giovane democrazia argentina 
denuncia tentativi di rivolta dei militari. E del 
resto non è un mistero per nessuno che molti 
neofascisti italiani godono di coperture e ap
poggi non solo tra argentini di origine italiana 
ma anche presso settori del personale burocra
tico e militare di Buenos Aires. 

b. mi. 

ba e così l'arresto del neofa
scista è stato ritenuto oppor
tuno. Ma mai — ad esempio 
si sostiene — ha avuto credi
bilità negli ambienti argen
tini l'ipotesi dell'Italia se
condo la quale Saccucci pre
parava un attentato al presi» 
dente, su incarico e mandato 
di gruppi economici di estre
ma destra ai quali è legato e 
che lo proteggono. Tanto è 
vero che mai un'indagine su 
questo è stata avviata dalla 
magistratura locale. E dun
que — concludono gli stessi 
funzionari — perché cosa 
perseguire Saccucci? Per i 

reati politici dei quali deve 
rispondere in Italia? L'Ar
gentina non prevede l'estra
dizione per reati di natura 
politica (naturalmente va ri
cordato che inrealtà Saccuc
ci è ricercato per concorso 
morale nell'omicidio del gio
vane comunista Luigi Di Ro
sa, che non è un reato politi
co). 

Solo che i rapporto con il 
nostro paese sono e devono 
restare buoni e così si è con
fezionato l'escamotage dei 
documenti non arrivati in 
tempo. Saccucci è tornato al
la sua villetta, al suo lavoro 

di amministratore di alcune 
stazioni di servizio, di pro
prietà, di quello stesso grup
po di italiani potenti e non 
solo nostalgici che da quan
do è arrivato in Argentina Io 
hanno sempre appoggiato e 
coperto. 
- Ricorrerà l'Italia? La deci
sione di non estradare Sac
cucci arriva a pochi giorni di 
distanza dalla fuga facilissi
ma di Gianni Giudo, respon
sabile del massacro del Cir
ceo, anche lui fascista. Gui
do è uscito dall'ospedale di 
Buenos Aires dove era stato 
trasferito dal carcere per ac- Sandro Saccucci 

certamenti clinici, proprio 
allo scadere della pena ar
gentina e alla vigilia del tra
sferimento in Italia. La sua 
fuga sarebbe stata tutta or
ganizzata in Italia, dall'Ita
lia sono venuti i dollari, tan
ti, necessari per pagare la re
te di corruzione che dal car
cere lo ha portato all'ospeda
le e poi fuori dall'Argentina. 
Guido non ha mai frequen
tato gli ambienti di estrema 
destra locali. Faceva una vi
ta piacevole e disimpegnata, 
ragazze e sport, nessuno se
gnalazione che lo riguardas
se era mal venuta dall'Italia. 
È stato arrestato casualmen
te, durante un controllo del-
l'antinarcotici negli alber
ghi, effettuato fra tutti i resi
denti stranieri senza un la
voro stabile. 

Di tutto questo, della libe
razione di Saccucci e della 
fuga di Guido, non c'è trac
cia sui giornali argentini, 
raccogliere informazioni è 
difficile, capisci che è ancora 

- considerato normale che ter
roristi e assassini si sistemi
no tranquilli nei paesi lati
no-americani. Ma neanche 
del sabotaggio all'aereo del 
presidente Pertini all'aero
porto di Ezeiza, mentre con 
più di cento tra funzionari e 
giornalisti rientrava a Roma 
l ' i l marzo, c'è stata traccia 
di informazioni In Argenti
na. Eppure un sabotaggio 
analogo era accaduto pochi 
mesi prima all'aereo che tra
sportava la vedova di Peron, 
ultimo presidente prima del 
golpe del *76, lo stesso atten
tato si è ripetuto pochi giorni 
dopo l'I 1 marzo all'aereo che 
doveva condurre Alfonsin a 
Brasilia per la cerimonia di 
insediamento di Neves. I tre 
sabotaggi sarebbero opera 
dello stesso gruppo, quella 
che qui chiamano «manodo
pera disoccupata», i militari 
dei servizi di sicurezza rima
sti tutti in piedi, stipendiati 
regolarmente con fondi neri 
dello Stato, registrati in liste 
a cui il governo democratico 
non è ancora riuscito ad ac
cedere. 

Maria Giovanna Maglie 

Per l'inchiesta sui reati fiscali? 

Un misterioso 
blitz in banca 
a Catania del 

giudice Palermo 
II magistrato per ore nell'ufficio del diretto
re della Banca popolare agricola di Ragusa 

CATANIA — Il giudice Carlo 
Palermo è arrivato ieri mat
tina a Catania e, circondato 
da decine di guardie di fi
nanza, si è recato nella sede 
della Banca agricola popola
re di Ragusa. Lì è rimasto, 
chiuso nella stanza del diret
tore, Salvatore laconìnoto, 
per tutta la mattinata. Intor
no all'operazione c'è il più 
stretto riserbo, non si sa an
cora quale possa essere il 
nesso tra questo improvviso 
blitz del giudice alla banca, i 
cui principali azionisti sono i 
baroni Cartia, e l'inchiesta 
sull'evasione fiscale organiz
zata della quale sono accusa
te ventun persone, tra cui i 
cavalieri del lavoro catanesi 
Graci, Costanzo e Rendo. 
Tempo fa però la stessa ban
ca è stata oggetto dell'atten
zione dei magistrati catanesi 
che si sono occupati di un'al
tra inchiesta sulle fatture 
false, inchiesta che vede pro
tagonisti gli stessi inquisiti. 
Il giudice Palermo si sarebbe 
poi recato anche nella sede 
della Banca di Sicilia. Sulla 
vicenda delle fatture false 
prende posizione il presiden
te della Confìndustria, Luc
chini che ha dichiarato in 
una intervista al quotidiani 
di Palermo -L'Ora»: «Gli ar
resti di Catania e Trapani 
non modificano la scelta del
la Confindustra di sostenere 
lo sviluppo imprenditoriale 
siciliano, così io agli indu
striali del nord continuo a 
consigliare: andate ad inve
stire in Sicilia, è una buona 
terra. E agli industriali sici
liani, giustamente preoccu
pati per l'immagine delle lo
ro Imprese, dico: pagate an
che voi le tasse. I reati fiscali 
saranno pur stati peccato ve

niale In passato. Ma oggi 
l'imprenditore deve far per 
intero, come tutti, il suo do
vere fiscale». 

Il presidente della Confin-
dustria ha anche osservato: 
•Siamo rispettosamente in 
attesa che la magistratura di 
Trapani dia il suo giudizio, 
sino ad allora non vogliamo 
rilasciare dichiarazioni uffi
ciali. Speriamo soltanto che 
tutto si risolva presto: sareb
be gravissimo, infatti, se la 
magistratura perdesse tem
po». 

Intanto il deputato socia
lista Giacomo Mancini in 
un'interrogazione ai mini
stri delle Finanze e della 
Giustizia chiede di essere 
meglio informato sulla con
sistenza dell'operazione giu
diziaria in Sicilia nei con
fronti di imprenditori di Ca
tania nonché sulle modalità 
di preparazione e di esecu
zione messe in atto dalla 
Guardia di Finanza. «Le no
tizie apparse sulla stampa — 
osserva Mancini — sono im
precise e non sempre atten
dibili anche per la discrezio
nalità delle norme che rego
lano il segreto istruttorio». 
L'esponente del Psi chiede in 
particolare di sapere se ri
sponda al vero che agli ac
certamenti delle frodi fiscali 
abbiano concorso oltre 300 
finanzieri comandati da nu
merosi ufficiali e sottufficia
li e, in caso affermativo, di 
dire quanti siano gli effettivi 
della Guardia di Finanza di
sponibili in Sicilia e nel resto 
del paese all'applicazione 
della legge antimafia. Man
cini domanda infine quante 
s iano le operazioni dello 
stesso tipo e con quale impie
go di forze siano state ese
guite in altre parli d'Italia. 

ROMA — Addio vecchie foto 
ingiallite, consumate dagli 
anni e dalla storia, da con
sultare con riverente caute
la. Addio vecchio lavoro di 
schedatura «soggetto-della-
foto-autore-della-medesi-
ma-epoca-eventuale-data-
di-pubbhcazione». Da oggi 
preparatevi a cancellare tut
to questo dalla vostra me
moria. in particolare se siete 
gente che lavora con le im
magini: pubblicitari, studio
si dell'arte o del cinema (ma 
anche, perché no. di fumet
ti). bibliotecari, semplici 
amanti della pittura. È 
un'altra delle meraviglie 
dell'era del computer: un'i
dea messa a punto dalla Seat 
Sann, in collaborazione con 
la Philips e l'OIivetti. 

In poche parole: un perso
nal computer con video e un 
aggeggio poco più grande di 
una ventiquattr'ore in cui in
filare il cosiddetto video-di
sco. grande più o meno come 
un normale 33 giri. Il video
disco è capace di •immagaz
zinare» su entrambe le facce 
più di centomila immagini e 
di proiettarle immediata
mente sul monitor. Nel com
puter è invece inserita la 
•schedatura» vera e propria 
delle Immagini. Per fermare 
l'immagine, o ingrandire il 
particolare che vi interessa. 
basterà toccare con un dito il 
video in quel punto. Se vole
re la schedatura esatta del
l'immagine basterà «richia
marla», invece, al computer. 

Una vera «chicca» per bi
blioteche e istituti culturali, 
ma anche per grossi privati 
(e non a caso il sistema v iene 
già usato da alcuni istituti di 

Mostrato a Roma un sistema integrato Seat-Olivetti-Philips, Io stesso esposto a Tsukuba 

Tocchi il video ed è tutto Leonardo 
Codici, disegni, pitture: al computer un gigantesco museo 

formazione per pubblicitari). 
Basti pensare al •censimen
to» dei beni culturali italiani: 
munumenti, edifici, palazzi 
che ancora non hanno una 
catalogazione unica e preci
sa. 

Ieri, la società Seat Serin 
ha mostrato alla stampa il 
sistema esposto alI'Expo-
Italia '83 di Tsukaba: l'intera 
opera di Leonardo da Vinci 
•computerizzata». Diciotto-
mila immagmi relative alle 
pitture, ai codici e ai disegni 
del grande artista facilmen
te accessibili a chiunque. Ba
sta spingere un pulsante e 
indicare alla macchina ciò 

che si intende vedere. Chiun
que. tramite lo schermo tele
visivo. sensibile al tocco, può 
interagire con il sistema 
chiedendo di vedere ad 
esempio alcuni disegni tra le 
migliaia disponibili. Oppure, 
una volta visualizzata una 
pagina di un codice leonar
desco, può toccare la parte 
che gli interessa vedere in
grandita. Dopodiché potrà 
chiedere al sistema una mi
nuta descrizione dell'oggetto 
raffigurato, analizzare gli al
tri disegni di egual tema e 
così via. 

Una realizzazione che — 
ha detto il presidente della 
Sarin Claudio Rovai — non è 

ancora destinata al pubblico 
ma che già da ora può rive
larsi molto utile ed interes
sante per scopi didattici, per 
la promozione culturale e la 
protezione dell'ambiente e 
del patrimonio artistico. Con 
una punta di giustificato or
goglio il direttore del pro
gramma Videodisco Seat ha 
voluto sottolineare che «in 
questo settore — i videodi
schi — l'Europa è ancora 
competitiva, quanto a tecno
logia, con l'industria ameri
cana e giapponese*. 

Lo stesso sistema «leonar
desco» sarà usato (e si perdo
ni la società per avere voluto 
mischiare il sacro al profa
no—) per la compilazione del
le «pàgine gialle» elettroni
che, un servizio che sarà 
messo a disposizione delle 
aziende consultabili tramite 
un personal collegato al tele
fono: vi saranno certamente 
informazioni relative a 800 
mila operatori economici 
italiani. 

Sara Scafa 
NELLA FOTO: un disegno di 
Leonardo al computer 

Il tempo 

Napoli, in piazza del Plebiscito 
torna la fontana (per 10 giorni) 

NAPOLI — Mega-parchejrgio 
o salotto buono della città? In
furia la polemica sull'uso di 
piazza Plebiscito, una piazza 
•storica», di fronte Palazzo Rea
le. Lo spunto è stato dato dal

l'Amari che per celebrare il cen
tenario della entrata in funzio
ne dell'acquedotto di Senno ha 
deciso di ricostruire al centro 
della piazza la fontana che fu 
eretta per l'occasione nel 1885. 

Solo per dieci giorni, però. Poi 
piazza Plebiscito riprenderà il 
suo solito aspetto di desolante 
parcheggio automobilistico. A 

Svesto punto è stato proposto 
i conservare la fontana per 

sempre, restituendo la piazza ai 
cittadini e ai turisti. L'ultima 
parola, naturalmente, spetta 
all'Amministrazione comunale 
che si è limitata ad autorizzare 
un •esperimento» di 15 giorni; 
poi si vedrà. 

LE TEMPE
RATURE 

Botano 
Verona 
Trieste 
Vento» 

Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Poe 
Ancone 
Perugie 
Pescara 
L'Aquile 
RomaU. 
RomeF. 
Cempob. 
Beri 

Potenze 
S.M.L. 
ReggioC 
Missina 
Palei «no 
Catanie 
Alghero 

8 20 
8 17 
6 15 
10 16 
10 20 
7 20 
9 17 
14 15 
11 20 
12 18 
9 17 
9 21 
9 16 
6 21 

n.p- ILO. 
7 21 
9 20 
8 16 
9 19 
10 19 
6 13 
11 13 
14 20 
14 20 
12 18 
11 21 
11 20 
7 18 
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SITUAZIONE — R tempo sun'ltatia è caratterizzato essenzial
mente da un contrasto fra aria calda ad umida òì origine medi
terranea a aria più fredda dì provenienza continentale. Le 
regioni maggiormente interessate sono quelle settentrionali e 
in minor misura quelle centrali. 
R. TEMPO IN ITALIA — SuHe regioni settentrionali e su quelle 
centrali condizioni di variabilità piuttosto accentuata: a tratti si 
avranno anmrvolamenti anche intensi assodati a precipitazio
ni, a tratt i si avranno schiarita pia o meno ampie. L'attività 
nuvolosa a la precipitazioni saranno più frequenti sul settore 
nord orientale e sulla fascia adriatica. SuHe regioni meridionali 
tempo generalmente buono caratterizzato da nuvolosità irre
golare alternata ad ampie tona di sereno. Temperature senza 
notevoli variazioni al nord a al centro, m leggero aumento sulle 
regioni meridionali. 
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